
COMUNE DI CROTONE
Settore II – Servizi alla Persona - Uff. Pubblica

Istruzione
 Piazza della Resistenza, 1, tel. +390962921216 88900, Crotone 
https://comune.crotone.it, pec: protocollocomune@pec.comune.it

DISCIPLINARE DI GARA  
GARA CON PROCEDURA APERTA GESTITA TRAMITE PIATTAFORMA DIGITALE

AFFIDAMENTO DEL TRASPORTO SCOLASTICO, PER GLI ALUNNI
DELLE SCUOLE DELL’INFANZIA, PRIMARIA E SECONDARIE DI PRIMO

GRADO DEL TERRITORIO COMUNALE SERVIZIO PER L’ANNO
SCOLASTICO 2022-2023(CIG:96717493C3)

PREMESSE
Con determina  a contrarre n._____ del 00/00/2023, questa Amministrazione ha deliberato di
affidare il servizio in oggetto conforme alle specifiche tecniche e alle clausole contrattuali con-
tenute nel Capitolato Speciale d’Appalto. L’affidamento avviene mediante procedura aperta, in-
teramente gestita tramite sistema telematico, e con applicazione del criterio dell’offerta econo-
micamente più vantaggiosa, ai sensi degli articoli 44 52, 58, 60 e 95 del Codice.
Ai sensi dell’art. 8, comma 1, lett. c), del d.lgs. n. 50/2016, si applica le riduzioni dei termini
procedimentali per ragioni di urgenza di cui agli articoli 60, comma 3, 61, comma  6,  62
comma 5, 74, commi 2 e 3, del decreto legislativo n. 50 del 2016.
Il luogo di realizzazione dei lavori è Crotone, codice NUTS ITF62.
Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31del Codice, è l’avv. Francesco Marano, Di-
rigente del Settore II del Comune di Crotone, telefono +390962/921216, PEC: protocolloco-
mune@pec.comune.crotone.it.
La presente procedura è interamente svolta attraverso una piattaforma telematica di negozia-
zione, a norma dell’art. 58 del d.lgs. n. 50/2016 e del decreto della Presidenza
del Consiglio dei ministri n. 148/2021, attraverso il Sistema Informatico di ASMEL/Tuttogare
del Comune di Crotone, accessibile dal sito http://piattaforma.asmel.eu/gare/.
Tramite il sito si accede alla procedura nonché alla documentazione di gara.

1.PIATTAFORMA TELEMATICA: UTILIZZO E FUNZIONAMENTO LA PIAT-
TAFORMA TELEMATICA DI NEGOZIAZIONE.
La procedura di gara è interamente gestita tramite sistema informatico per le gare telematiche
di acquisto (di seguito Piattaforma) accessibile all’indirizzo https://piattaforma.asmel.eu/gare, ge-
stito dalla piattaforma Tuttogare (di seguito Gestore).
La gestione e l’utilizzo della Piattaforma, per quanto non disciplinato nel presente documento,
avvengono nel rispetto del Regolamento UE n. 910/2014 (di seguito Regolamento e IDAS –
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electronic IDentification Authentication and Signature), del decreto legislativo n. 82/05 (Codi-
ce dell’amministrazione digitale), del Codice e della disciplina sull’accessibilità e in materia di
protezione dei dati personali, nonché di diritto di accesso civico e degli obblighi di pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni nonché delle
direttive dell’AGID e, in particolare, della Circolare n. 3 del 6 dicembre 2016 e delle Linee gui-
da su acquisizione e riuso di software per le pubbliche amministrazioni del 9 maggio 2019 di
AGID.
La Piattaforma consente l’acquisizione del codice identificativo della gara, nel rispetto di quan-
to previsto dalle deliberazioni dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC).
La Piattaforma assicura l’integrità, la segretezza e la non disponibilità a soggetti non autorizzati
delle informazioni, anche attraverso l’uso di idonee tecniche di crittografia e offuscamento a
protezione delle stesse, mantenendo, altresì, la tracciabilità degli accessi. L’utilizzo della Piatta-
forma avviene nel rispetto dei principi di autoresponsabilità e di diligenza professionale, secon-
do quanto previsto dall’articolo 1176, comma 2, del Codice civile e dalle norme tecniche di uti-
lizzo (accessibili al seguente link: https://akreaspa.tuttogare.it/norme_tecniche.php) ed è regolato, tra gli
altri, dai seguenti principi:

• parità di trattamento tra gli operatori economici;
• trasparenza delle operazioni;
• standardizzazione dei documenti;
• comportamento secondo buona fede, ai sensi dell’articolo 1375 del Codice civile;
• comportamento secondo correttezza, ai sensi dell’articolo 1175 del Codice civile;
• segretezza delle offerte;
• gratuità.

Nessun corrispettivo è dovuto dall’operatore economico per il mero utilizzo della Piattaforma.
L’acquisto, l’installazione e la configurazione dell’hardware, del software, dei certificati digitali
di firma, della casella di PEC, nonché dei collegamenti per l’accesso alla rete Internet, restano a
esclusivo carico dell’operatore economico.
La Piattaforma è normalmente accessibile in qualsiasi orario dalla data di pubblicazione del
bando alla data di scadenza del termine di presentazione delle offerte. Si avvisa che l’accesso
alla Piattaforma potrebbe comunque essere, rallentato, ostacolato o impedito anche durante gli
orari indicati, per malfunzionamenti o problematiche tecniche.
Gli atti, i documenti, i dati, nonché le comunicazioni inseriti e presenti sulla Piattaforma sono
acquisiti  o  redatti  in  un  formato  idoneo  alla  conservazione  secondo  le  modalità  stabilite
dall’articolo 44 del decreto legislativo n. 82/05. Gli stessi sono raccolti in un fascicolo informa-
tico, gestito dalla Piattaforma e disponibile alla stazione appaltante, che provvede alla sua con-
servazione.
La Piattaforma è realizzata con modalità e soluzioni tecniche che impediscono di operare varia-
zioni sui documenti definitivi, sulle registrazioni di sistema e sulle altre rappresentazioni infor -
matiche e telematiche degli atti e delle operazioni compiute nell'ambito delle procedure, sulla
base della tecnologia esistente e disponibile.
Le attività e le operazioni effettuate nell'ambito della Piattaforma sono registrate e attribuite
all’operatore economico attraverso l’Account ottenuto in sede di registrazione alla Piattaforma,
ai sensi dell'articolo 1, comma 1, lettera u-ter), del decreto legislativo n. 82/05, e si intendono
compiute nell'ora e nel giorno risultanti dalle registrazioni di sistema. Le registrazioni di sistema
sono effettuate, conservate ed archiviate in conformità di quanto previsto dagli articoli 43 e 44
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del decreto legislativo n. 82/05 e fanno piena prova nei confronti degli utenti della Piattaforma
e della stazione appaltante.
Il sistema operativo della Piattaforma è sincronizzato sull'ora italiana riferita alla scala di tempo
UTC (IEN), di cui al decreto del Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato
30 novembre 1993, n. 591.
Ogni operazione effettuata attraverso la Piattaforma è memorizzata nelle  registrazioni della
Piattaforma quale strumento con funzioni di attestazione e tracciabilità di ogni attività compiu-
ta nella Piattaforma. Della data e dell’ora di arrivo della domanda di partecipazione fa fede
l’orario registrato dalla Piattaforma.
Le registrazioni hanno carattere riservato e non sono divulgate a terzi, salvo ordine dell’Autori -
tà Giudiziaria o in caso di legittima richiesta di accesso agli atti.
La Piattaforma consente la gestione delle sedute della commissione di gara in modalità telema-
tica.
La Stazione appaltante, anche tramite il Gestore, si impegna ad adottare tutte le precauzioni e
gli accorgimenti tecnici per proteggere la sicurezza dei dati e delle informazioni scambiate per
la  partecipazione alla  procedura di  gara e lo svolgimento della  stessa,  al  fine di  impedirne
l’accesso a terzi non autorizzati.
La Stazione appaltante non assume alcuna responsabilità per perdita di dati, ritardi nell’inseri -
mento di dati o nella presentazione dell’offerta, malfunzionamento, danni, pregiudizi derivanti
all’operatore  economico,  sospensione  e/o  interruzione della  regolare  funzionalità  della
Piattaforma durante lo svolgimento della procedura di gara, causati da:

1. difetti di funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento impiegati
dal singolo operatore economico per il collegamento alla Piattaforma;

2. utilizzo della Piattaforma da parte dell’operatore economico in maniera non conforme
al Disciplinare e a quanto previsto nelle norme tecniche di utilizzo della Piattaforma per gare
telematiche  (accessibile al seguente link  https://piattaforma.asmel.eu/norme_tecniche.php),  ri-
mangono ferme in tal caso eventuali responsabilità civili e penali.

In caso di malfunzionamenti della Piattaforma non dovuti alle predette circostanze, che impe-
discono la corretta presentazione delle offerte, la Stazione appaltante, al fine di assicurare la
massima partecipazione, dispone la proroga dei termini di presentazione delle offerte per un
periodo pari al tempo del malfunzionamento, ovvero, se del caso, può disporre di proseguire la
gara in altra modalità, dandone comunicazione con le modalità di cui al punto 2.3.

1.2 IL GESTORE
Il Gestore garantisce il corretto funzionamento e la sicurezza della Piattaforma e, in particola-
re, è incaricato dei servizi di conduzione tecnica delle applicazioni informatiche necessarie al
funzionamento della Piattaforma, assumendone ogni responsabilità al riguardo. Il Gestore ha
l’onere di controllare i principali parametri di funzionamento della Piattaforma, segnalando
tempestivamente alla Stazione appaltante eventuali anomalie del medesimo.
Il Gestore è, in particolare, responsabile della sicurezza logica e applicativa della Piattaforma e
riveste il ruolo di Amministratore di Sistema ai sensi della disciplina che regola la materia. Lo
stesso è altresì responsabile dell’adozione di tutte le misure stabilite dal Codice in materia di
protezione dei dati personali e dal Regolamento UE n. 679/16 in materia di protezione dei dati
personali.
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I rapporti negoziali tra il Gestore e la Stazione appaltante sono regolati da apposito contratto
anche al fine di assicurare la sicurezza, la riservatezza e la protezione dei dati e delle informa-
zioni scambiate per la partecipazione alla procedura di gara e lo svolgimento della stessa nel ri-
spetto della normativa vigente.

1.3 DOTAZIONI TECNICHE
Ai fini della partecipazione alla presente procedura, ogni operatore economico deve dotarsi, a
propria cura, spesa e responsabilità della strumentazione tecnica ed informatica indicata nel
presente disciplinare e nelle Condizioni generali.
In ogni caso è indispensabile:
a) disporre almeno di un personal computer conforme agli standard aggiornati di mercato, con
connessione Internet e dotato di un comune browser;
b) avere un’identità digitale (SPID), secondo quanto previsto dal decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, adottato ai sensi dell’articolo 64, comma 2-sexies, del decreto legislative
n. 82/05 CAD o, per l’operatore economico transfrontaliero, disporre di altri mezzi di identifi-
cazione elettronica per il riconoscimento reciproco transfrontaliero ai sensi del Regolamento
eIDAS;
c) avere un indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC), presente nell’Indice nazionale degli
indirizzi PEC delle imprese e dei professionisti o, per l’operatore economico transfrontaliero,
l'indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato qualificato ai sensi del Regolamento n.
910/14, da segnalare sin dall’atto della registrazione alla Piattaforma, che sarà a tutti gli effetti
considerata come domicilio eletto dell’operatore;
d) avere da parte del legale rappresentante dell’operatore economico (o da persona munita di
idonei poteri di firma) un certificato di firma digitale, in corso di validità, rilasciato da:
- un organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori tenuto dall’Agenzia per l’Italia Di-
gitale (previsto dall’articolo 29 del decreto legislativo n. 82/05) generato mediante un dispositi-
vo per la creazione di una firma sicura, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 38, comma 2,
del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 e dall’articolo 65 del decreto legislativo
n. 82/05;
- un certificatore operante in base a una licenza o autorizzazione rilasciata da uno Stato mem-
bro dell’Unione europea e in possesso dei requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14;
- un certificatore stabilito in uno Stato non facente parte dell’Unione europea quando ricorre
una delle seguenti condizioni:

➢ il certificatore possiede i requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14 ed è qualificato in
uno Stato membro;

➢ il certificato qualificato è garantito da un certificatore stabilito nell’Unione Europea, in
possesso dei requisiti di cui al regolamento n. 910014;

➢ il  certificato  qualificato,  o  il  certificatore,  è  riconosciuto  in  forza  di  un  accordo
bilaterale  o  multilaterale  tra  l’Unione  Europea  e  paesi  terzi  o  organizzazioni
internazionali.

I soli formati di firma digitale accettati sono CADES e PADES. Non è ammessa la sottoscri -
zione di documenti in modalità diversa da quella digitale.
L’indirizzo di posta elettronica certificata del concorrente inserito per la registrazione deve es-
sere lo stesso indicato nella domanda di partecipazione. In caso di discordanza tra l’indirizzo
indicato in sede di registrazione e quello indicato nella domanda di partecipazione, la Piattafor -
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ma non consente di inserire l’offerta. È onere di ciascun concorrente controllare e aggiornare
l’indirizzo di posta elettronica comunicato.

1.4. IDENTIFICAZIONE
Per poter presentare offerta è necessario accedere alla Piattaforma. L’accesso è consentito a
seguito  della  registrazione  dell’operatore  economico.  L’identificazione  è  a  titolo  gratuito  e
avviene  secondo le norme tecniche di funzionamento mediante l’inserimento delle credenziali
rilasciate dal sistema pubblico d’identità digitale (SPID), secondo quanto previsto dal decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato ai sensi dell’articolo 64, comma 2-sexies, del
CAD o, per l’operatore economico transfrontaliero, attraverso gli altri mezzi di identificazione
elettronica per il riconoscimento reciproco transfrontaliero ai sensi del Regolamento eIDAS.
L’identificazione  può  avvenire  anche  in  modalità  diverse  dallo  SPID,  secondo  le  norme
tecniche  di  utilizzo  della  Piattaforma  pubblicate  al  link:
https://piattaforma.asmel.eu/norme_tecniche.php.
Una volta completata la procedura di identificazione, ad ogni operatore economico identificato
viene attribuito un profilo da utilizzare nella procedura di gara. Maggiori dettagli operative sulla
procedura di identificazione sono riportate nelle regole tecniche di utilizzo della Piattaforma
dove sono pubblicate le istruzioni operative di accesso e registrazione (v. sopra).
Eventuali richieste di assistenza di tipo informatico riguardanti l’identificazione e l’accesso alla
Piattaforma devono essere effettuate contattando il call center ovvero il servizio a ciò deputato
al numero +39 02 40 031 280, nei seguenti orari: da lunedì al venerdì dalle 09:00 alle 17:30.
L’identificazione e l’accesso alla Piattaforma comportano l’accettazione incondizionata di tutti i
termini, le condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nei documenti di gara, nelle predette
istruzioni  operative  nonché  di  quanto  portato  a  conoscenza  degli  utenti  tramite  le
comunicazioni della Piattaforma.

2.OGGETTO DELL’APPALTO
Il presente appalto ha per oggetto l’affidamento del servizio di trasporto scolastico degli alunni
delle  scuole dell’infanzia,  primarie e secondarie di  1°  grado,  provenienti  da località  o zone
periferiche della città,  per l’anno scolastico 2022/2023,  per il periodo marzo giugno 2023,
secondo le  indicazioni  contenute  nel  Capitolato Speciale  d’appalto.  Il  servizio consiste  nel
trasporto  scolastico  collettivo  degli  alunni  frequentanti  le  scuole  dell’infanzia,  primaria  e
secondaria di primo grado, dai punti di raccolta alle scuole frequentate dai medesimi e viceversa
secondo i percorsi definiti nel “Piano Servizio Trasporto Scolastico”, di cui allegato “A” del
Capitolato.

3. DURATA DELL’APPALTO, IMPORTO A BASE DI GARA, OPZIONI
3.1 DURATA.
La durata  dell’appalto  è  fissato  per  l’anno scolastico  2022/2023 (periodo marzo – giugno
2023), per un massimo di 84 giorni decorrenti dalla data di stipula del relativo contratto o di
affidamento  in  via  d’urgenza  del  servizio  e,  qualora  questo  avvenga  in  un  periodo  non
coincidente con l'effettiva tenuta delle lezioni, la durata contrattuale decorrerà dal 1° giorno
utile  di  scuola ed avrà comunque termine non oltre la  data  10 giugno 2023 oltre i  giorni
dedicati all’espletamento delle prove di esame di licenza media, come comunicato da calendario
scolastico regionale approvato con D.P.R. n.144 del 30/07/2021 per l’anno scolastico 2022-
2023.
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L’importo complessivo dell’appalto, riguardante l’intera durata contrattuale, è indicato in via
presuntiva in euro 214.900,00 oltre IVA in ragione del 10% per una somma complessiva di
euro 236.500,00 (di cui sono stimati per mano d’opera euro 165.473,00 pari al 70% circa del
valore dell’appalto) per l’intero anno scolastico pari ad una stima presunta di euro 2.814,16
compreso Iva al 10% per giorno di servizio stabilito sulla base di 79 giorni di attività didattica
curricolare e 5 giorni per gli esami di licenza media) per un totale di 84 giorni di scuola.
Il costo è da ritenersi variabile in relazione al numero di mezzi effettivamente impiegato che
potrà essere modificato su base mensile dall’amministrazione comunale in relazione al numero
effettivo di alunni che risulteranno in regola con i pagamenti e con i requisiti di iscrizione al
servizio
E’ onere dell’affidatario del servizio garantire l’organizzazione dei mezzi e la distribuzione
degli alunni sui rispettivi percorsi in relazione: al numero effettivo di iscrizioni pervenute per
le  quali  sarà  stata  verificata  la  regolarità  dei  pagamenti  ed  il  possesso  del  relativo
abbonamento, della residenza e del plesso frequentato dall’utente.

3.2. LOTTO UNICO
Ai sensi dell’articolo 51, comma 1 del Codice, la stazione appaltante precisa che l’affidamento del
servizio di trasporto scolastico del Comune di Crotone sarà aggiudicato in un unico lotto.
Il servizio è mantenuto in un unico lotto poiché la programmazione e la pianificazione del servizio
medesimo avviene a livello comunale in quanto ciò assicura una pianificazione dei  percorsi  e un
utilizzo  delle  risorse  (mezzi  di  trasporto,  personale  impiegato)  più  razionale  ed  efficiente,  a
salvaguardia della efficacia, efficienza ed economicità dell’intervento.

4.DURATA DELL’APPALTO, OPZIONI E RINNOVI.

4.1 DURATA.

La durata dell’appalto è disciplinata dall’art. 3 del Capitolato Speciale d’Appalto.

4.2  OPZIONI-  SOGGETTI  AMMESSI  IN  FORMA  SINGOLA  E  ASSOCIATA  E
CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE

Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara
in forma singola o associata, secondo le disposizioni dell’art.45 del Codice, purché in possesso dei
requisiti prescritti dai successivi articoli.
Ai soggetti  costituiti  in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli  artt.  47 e 48 del
Codice.
In particolare:

- ai sensi dell’art. 48 comma 7 del Codice, è vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di
un  raggruppamento  temporaneo  o  consorzio  ordinario  di  concorrenti  o  aggregazione  di
imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di imprese direte);

- ai  sensi  dell’art.48  comma  7  del  Codice,  al  concorrente  che  partecipa  alla  gara  in
raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti ovvero aggregazione di imprese di rete è
vietato partecipare anche in forma individuale;

- a norma dell’art. 48 comma 7 del Codice i consorzi di cui all'articolo 45, comma 2, lettere b) e c)
del  Codice,  sono  tenuti  ad  indicare,  in  sede  di  offerta,  per  quali  consorziati  il  consorzio
concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente gara. In caso
di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di
tale divieto si applica l'articolo 353 del Codice penale;
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- ai consorzi di cui all’art.45 comma 2 lett.  b) e c) del Codice  è vietato  incaricare,  in fase di
esecuzione, un’impresa consorziata diversa da quella indicata in sede di gara, salvo che per le
ragioni indicate all’art. 48, comma 7-bis del Codice, e sempre che la modifica soggettiva non sia
finalizzata ad eludere, in tale sede, la mancanza di un requisito di partecipazione alla gara in capo
all’impresa consorziata;

- le reti di imprese di cui all’art.45, comma 2 lett. f) del Codice, rispettano la disciplina prevista per
i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. In particolare:

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e
soggettività giuridica (cd. rete-soggetto),  l’aggregazione di imprese di rete partecipa a
mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei
relativi requisiti. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per
la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste;

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma
priva  di  soggettività  giuridica  (cd.  rete-contratto),  l’aggregazione  di  imprese  di  rete
partecipa a mezzo dell’organo comune,  che assumerà il  ruolo della  mandataria,  qualora in
possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo
stesso  a  presentare  domanda  di  partecipazione  o  offerta  per  determinate  tipologie  di
procedure di gara. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per
la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste;

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza
ovvero  sia  sprovvista  di  organo  comune,  oppure  se  l’organo  comune  è  privo  dei
requisiti  di  qualificazione,  l’aggregazione  di  imprese  di  rete  partecipa  nella  forma  del
raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole (cfr.
Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013).

Per tutte le tipologie di rete,  la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel
contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata
dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr.  Determinazione
ANAC n.3 del 23 aprile 2013).

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto
anche da un RTI costituito oppure da aggregazioni di imprese di rete.
A  tal  fine,  se  la  rete  è  dotata  di  organo  comune  con  potere  di  rappresentanza  (con  o  senza
soggettività giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub associazione; se, invece,
la  rete  è dotata di  organo comune privo del  potere  di  rappresentanza  o è  sprovvista  di  organo
comune,  deve  conferire  specifico  mandato  ad  un’impresa  retista,  la  quale  assumerà  la  veste  di
mandataria della sub associazione.
Ai sensi dell’art.  186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 367 l’impresa in concordato preventivo con
continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità di mandataria
e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura concorsuale.

5.0. REQUISITI GENERALI E CAUSE DI ESCLUSIONE
Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono:
• cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice, commi 1, 2, 4 e 5 e s.m.;
• divieti a contrattare con la pubblica amministrazione.

Sono  comunque  esclusi  gli  operatori  economici  che  abbiano  affidato  incarichi  in  violazione
dell’art.53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n.165.

   Le dichiarazioni di cui all’art. 80, comma 1, 2, 5, lett. l), del d.lgs. n. 50/2016, sono rese:
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• del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale;
• di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo;
• dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice;
• dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi

compresi institori e procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di direzione o di
vigilanza o dei  soggetti  muniti  di  poteri  di  rappresentanza,  di  direzione o di  controllo,  del
direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di
società con un numero di soci pari o inferiore a quattro, se si tratta di altro tipo di società o
consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati
dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa
non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente
sanzionata;  l'esclusione non va  disposta  e  il  divieto  non si  applica  quando il  reato è  stato
depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero, nei casi di condanna ad una
pena accessoria perpetua,  quando questa è stata dichiarata estinta ai  sensi  dell’articolo 179,
settimo comma, del codice penale ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la
condanna  ovvero  in  caso  di  revoca  della  condanna  medesima.
(comma così modificato dall'art. 1, comma 20, lett. o), della legge n. 55 del 2019).
Di conseguenza, i soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del d.lgs. n. 50/2016  devono dichiarare di non
trovarsi nelle seguenti cause di esclusione:
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti
commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di
agevolare  l'attività  delle  associazioni  previste  dallo  stesso  articolo,  nonché  per  i  delitti,
consumati  o  tentati,  previsti  dall'articolo  74  del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  9
ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23
gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto
riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della
decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321,
322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635
del codice civile;
b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;
c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari
delle Comunità europee;
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di
eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;
e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi
di  attività  criminose o finanziamento del  terrorismo, quali  definiti  all'articolo 1 del  decreto
legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;
f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto
legislativo 4 marzo 2014, n. 24;
g)  ogni  altro  delitto  da  cui  derivi,  quale  pena  accessoria,  l'incapacità  di  contrattare  con la
pubblica amministrazione (art.80, comma1, del d.lgs. n.50/2016);
Costituisce altresì motivo di esclusione la sussistenza, con riferimento ai soggetti indicati al
comma 3, di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo
84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-
bis,  e  92,  commi 2  e  3,  del  decreto  legislativo  6  settembre  2011,  n.  159,  con riferimento
rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. Resta fermo altresì
quanto previsto dall’articolo 34-bis, commi 6 e 7, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n.
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159 (art. 80, comma 2, del d.lgs. n. 50/2016);
È causa di esclusione, altresì, la circostanza che l'operatore economico che, pur essendo stato
vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi
dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla
legge 12 luglio 1991, n. 203, non risulti aver denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, salvo che
ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La
circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a
giudizio  formulata  nei  confronti  dell'imputato  nell'anno  antecedente  alla  pubblicazione  del
bando e deve essere comunicata,  unitamente alle  generalità  del  soggetto che ha omesso la
predetta  denuncia,  dal  procuratore  della  Repubblica  procedente  all'ANAC, la  quale  cura  la
pubblicazione della comunicazione sul sito dell'Osservatorio (art.80, comma 5, lett. l, del d.lgs. n.
50/2016);

       Le  dichiarazioni  di  cui  all’art.  80,  comma  4  e  5,  del  d.lgs.  n.50/2016,  vanno  rese  soltanto  
dall’operatore economico. Pertanto, il concorrente deve dichiarare:
• che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi

al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana
o quella dello Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano
un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi
1 e 2-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602 ;

• che non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e
sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del presente codice;

• che  l’operatore economico non è sottoposto a fallimento o si trovi in stato di liquidazione
coatta o di concordato preventivo o sia in corso nei suoi confronti un procedimento per la
dichiarazione di una di tali  situazioni,  fermo restando quanto previsto dagli  articoli 110 del
presente  Codice e  186-bis  del  regio  decreto  16  marzo 1942,  n.  267 (lettera  così  sostituita
dall'art. 1, comma 20, lett. o), della legge n. 55 del 2019);

• che l'operatore economico non è sottoposto a liquidazione giudiziale  o si  trovi  in  stato di
liquidazione  coatta  o  di  concordato  preventivo  o  sia  in  corso  nei  suoi  confronti  un
procedimento per la dichiarazione di  una di tali  situazioni,  fermo restando quanto previsto
dall'articolo 95 del codice della crisi di impresa e dell'insolvenza adottato in attuazione della
delega di cui all'articolo 1 della legge 19 ottobre 2017, n. 155 e dall'articolo 110 (lettera così
sostituita dall'art. 372, comma 1, del decreto legislativo n. 14 del 2019 a partire dal 15 agosto
2020);

• che l’operatore economico non si è reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere
dubbia la sua integrità o affidabilità;

• che l'operatore economico non ha tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale
della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio oppure
abbia fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le
decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione, ovvero abbia omesso le informazioni
dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione;

• che l'operatore economico non ha dimostrato significative o persistenti carenze nell'esecuzione
di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per
inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili; su
tali circostanze la stazione appaltante motiva anche con riferimento al tempo trascorso dalla
violazione e alla gravità della stessa;

• che l’operatore economico non ha commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più
subappaltatori, riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato;

• che la partecipazione dell'operatore economico non determini una situazione di conflitto di
interesse ai sensi dell'articolo 42, comma 2, non diversamente risolvibile;
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• che  la  partecipazione  dell’operatore  economico  non  determini  una  distorsione  della
concorrenza  derivante  dal  precedente  coinvolgimento  degli  operatori  economici  nella
preparazione della procedura d'appalto di cui  all'articolo 67, e non possa essere risolta con
misure meno intrusive;

• che l'operatore economico non sia stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9,
comma 2,  lettera  c)  del  decreto  legislativo  8  giugno  2001,  n.  231 o  ad  altra  sanzione  che
comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti
interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;

• che l’operatore economico non presenti nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di
subappalti documentazione o dichiarazioni non veritiere;

• l’operatore  economico  non  è  iscritto  nel  casellario  informatico  tenuto  dall’Osservatorio
dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di
gara e negli affidamenti di subappalti.  Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera
l'iscrizione nel casellario informatico;

• che l'operatore economico non è iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio
dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio
dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione;

• che  l'operatore  economico  non  abbia  violato  il  divieto  di  intestazione  fiduciaria  di  cui
all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55. L'esclusione ha durata di un anno decorrente
dall'accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è
stata rimossa;

• che l'operatore economico non presenti la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12
marzo 1999, n. 68, ovvero non autocertifichi la sussistenza del medesimo requisito;

• l'operatore economico che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317
e 629 del codice penale, aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n.
152,  convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  12  luglio  1991,  n.  203,  non  risulti  aver
denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall' articolo 4, primo
comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve
emergere  dagli  indizi  a  base  della  richiesta  di  rinvio  a  giudizio  formulata  nei  confronti
dell'imputato nell'anno antecedente alla  pubblicazione del  bando e deve essere comunicata,
unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore
della Repubblica procedente all'ANAC, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul
sito dell'Osservatorio;

• l'operatore economico si trovi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di
affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una
qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le
offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale.

6.0. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA
I concorrenti, a  pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti o adempiere a quanto
previsto nei commi seguenti:

6.1 REQUISITI DI IDONEITÀ
     Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83,

comma 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale
è stabilito, inserendo la relativa documentazione dimostrativa.
Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83,
comma 3, del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel
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quale è stabilito, inserendo la relativa documentazione dimostrativa nel sistema del FVOE ( Fascicolo
Virtuale dell’Operatore Economico).
Tali requisiti potranno essere comprovati attraverso copia del certificato di iscrizione al registro o albo.
Per le imprese non stabilite in Italia, la predetta iscrizione dovrà risultare da apposito  documento che
dovrà  attestare l’iscrizione in analogo registro professionale o commerciale secondo la legislazione
dello Stato di appartenenza (art. 83 del Codice).

6.2 REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA
Ai sensi dell’art. 83, comma 1, lett. b), del d.lgs. n. 50/2016 e dell’allegato XVII, l’operatore economico
dovrà, a pena di esclusione, dimostrare di essere in possesso dei seguenti requisiti:

• fatturato  globale  di  impresa  riferito  all’ultimo  triennio  disponibile  non  inferiore  ad  €.
220.000,00;

• aver conseguito nell’ultimo triennio disponibile un fatturato specifico nel settore oggetto della
gara non inferiore ad €. 200.000,00 (si precisa che l’ultimo triennio decorre dalla data di pubbli-
cazione del bando di gara).

La comprova del requisito di cui al precedente comma è fornito, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all.
XVII  parte  I,  del  Codice,  mediante  la  presentazione  di  bilanci  o  estratti  di  bilancio  regolarmente
approvati alla data di pubblicazione del bando.
Con riguardo alle  società di capitali saranno valutati i bilanci approvati alla data di scadenza del termine
per la presentazione delle offerte corredati della nota integrativa; con riguardo agli operatori economici
costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di persone saranno valutati gli ammortamenti
risultanti dal Modello Unico o dalla Dichiarazione IVA o altra documentazione analoga acquisiti presso
la Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici e resi disponibili attraverso il sistema AVCpass.

6.3 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE
I soggetti partecipanti alla gara dovranno, altresì, dimostrare il possesso di adeguati requisiti di capacità
tecnico professionale attraverso la produzione di:

1. presentazione di un elenco dei principali  servizi analoghi (per servizi analoghi si intende la
gestione di parcheggi a pagamento) effettuati nel triennio antecedente la data di pubblicazione
del  presente  bando,  con  indicazione  dei  rispettivi  importi,  date  e  destinatari  pubblici  e/o
privati;

2. un  numero  di  mezzi  adeguato  ad  assicurare  il  servizio  oggetto  del  presente  appalto,  in
disponibilità  immediata o futura, immatricolati  in uso proprio oppure immatricolato in uso
terzi  per  il  servizio  di  noleggio  con  conducente,  a  titolo  di  proprietà,  usufrutto,  patto  di
riservato dominio, locazione con facoltà di acquisto (leasing).

La comprova del requisito è fornita in uno dei seguenti modi:
a) in caso di servizi prestati a favore di pubbliche amministrazioni o enti pubblici, mediante una delle seguenti
modalità:

- originale o copia conforme dei certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente,
con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione;

- copia  conforme  del  contratto  unitamente  a  copia  conforme  delle  fatture  relative  al
periodo richiesto;

- dichiarazione del concorrente contenente l’oggetto del contratto, il CIG (ove disponibile)
e  il  relativo  importo,  il  nominativo  del  contraente  pubblico  e  la  data  di  stipula  del
contratto stesso unitamente a copia conforme delle fatture relative al periodo richiesto.

b) in caso di servizi prestati a favore di committenti privati, mediante una delle seguenti modalità:
 originale  o  copia  autentica  dei  certificati  rilasciati  dal  committente  privato,  con

l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione;
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 originale o copia autentica dei contratti unitamente a originale o copia conforme delle
fatture relative al periodo richiesto.

Tutti i documenti sopra menzionati sono inseriti nel sistema AVCpass dai concorrenti.

Per la dimostrazione del possesso di certificazioni di qualità - rilasciate da un Organismo accreditato da
un Ente unico di accreditamento firmatario degli accordi EA/MLA – secondo le seguenti specifiche
minime INI  EN ISO 9001:2015, o prove relative all’impiego di misure equivalenti - la comprova del
requisito è fornita mediante esibizione delle relative certificazioni.

Le certificazioni di sistema di qualità aziendale fornite da Accredia sono acquisite presso la Banca Dati
Nazionale dei Contratti Pubblici e rese disponibili attraverso il Sistema AVCPass; i certificati equivalenti,
conformi a quanto disposto dall’art. 43 del Codice o la documentazione probatoria relativa all’impiego
di misure equivalenti sono inseriti nel sistema AVCPass dai concorrenti.

Per  la  comprova  del  requisito,  i  relativi  certificati  devono  essere  inseriti  nel  sistema  AVCPass  dai
concorrenti.

6.4  INDICAZIONI  PER  I  RAGGRUPPAMENTI  TEMPORANEI,  CONSORZI
ORDINARI, AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE

I soggetti di cui all’art.45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di
partecipazione nei termini di seguito indicati.

Il  requisito  relativo  all’iscrizione  nel  registro  tenuto  dalla  Camera  di  commercio  industria,
artigianato e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato oppure in
albi specifici previsti dalla legge deve essere posseduto:

a. da ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande o consorziate/consorziande o GEIE;

b. da ciascuna delle imprese aderenti  al contratto di  rete indicate come esecutrici e,  dalla rete
medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica.

Il requisito relativo al fatturato globale deve essere soddisfatto dal raggruppamento temporaneo, dal
consorzio, GEIE o dalle imprese aderenti al contratto di rete nel complesso.
Nel  caso  di  raggruppamento,  detto  requisito  deve  essere  posseduto  in  misura  maggioritaria
dall’impresa mandataria.

Il  requisito  relativo al  fatturato specifico deve essere soddisfatto dal  raggruppamento temporaneo
orizzontale, dal consorzio, GEIE o dalle imprese aderenti al contratto direte nel complesso; detto
requisito deve essere posseduto in misura maggioritaria dall’impresa mandataria.

6.5 INDICAZIONI PER I CONSORZI DI COOPERATIVE ED IMPRESE ARTIGIANE E
I CONSORZI STABILI

I  soggetti  di  cui  all’art.  45  comma  2,  lett.  b)  e  c)  del  Codice  devono  possedere  i  requisiti  di
partecipazione nei termini di seguito indicati.
Il  requisito  relativo  all’iscrizione  nel  registro  tenuto  dalla  Camera  di  commercio  industria,
artigianato e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato o in albi
specifici previsti dalla legge deve essere posseduto dal consorzio e dalle imprese consorziate indicate
come esecutrici.

I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale, ai sensi dell’art.47 del
Codice, devono essere posseduti:

a. in caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane di cui all’art. 45, comma 2 lett.  b) del
Codice,  direttamente  dal  consorzio  medesimo,  salvo  che  quelli  relativi  alla  disponibilità  delle
attrezzature e dei mezzi d’opera nonché all’organico medio annuo che sono computati in capo al
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consorzio ancorché posseduti dalle singole imprese consorziate;

b. in  caso  di  consorzio  stabile  di  cui  all’art.  45,  comma 2  lett.  c)  del  Codice,  direttamente  dal
consorzio  o  dalle  singole  imprese  consorziate  esecutrici,  oppure  dal  consorzio  mediante
avvalimento dei requisiti in possesso delle imprese consorziate non indicate per l’esecuzione del
contratto, ai sensi dell’art. 47, comma 2, del Codice.

6.6 AVVALIMENTO
Ai  sensi  dell’art.89  del  Codice,  l’operatore  economico,  singolo  o  associato  ai  sensi  dell’art.45  del
Codice,  può  dimostrare  il  possesso  dei  requisiti  di  carattere  economico,  finanziario,  tecnico  e
professionale  di  cui  all’art.  83,  comma 1,  lett.  b)  e  c)  del  Codice avvalendosi  dei  requisiti  di  altri
soggetti, anche partecipanti al raggruppamento. Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione
dei  requisiti  morali,  di  idoneità  professionale  o  dei  requisiti  tecnico/professionale  di  natura
strettamente  soggettiva  [ad  esempio:  iscrizione  alla  CCIAA  oppure  a  specifici  Albi]. Il  concorrente  e
l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle
prestazioni oggetto del contratto.
È ammesso l’avvalimento di più imprese ausiliarie. L’ausiliario non può avvalersi a sua volta di altro
soggetto.
Per essere validamente costituito l’avvalimento è necessario che si producano i seguenti documenti:

➢ dichiarazione dell’impresa ausiliaria sul possesso dei requisiti generali di cui all’art. 80 nonché
sul possesso dei requisiti tecnici e sulle risorse oggetto di avvalimento;

➢ dichiarazione con cui l’ausiliaria si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a
mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il
concorrente (da indicare);

➢ contratto di avvalimento.
Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice,  a pena di esclusione, non è consentito che della stessa
ausiliaria si avvalga di più di un concorrente e che partecipino alla gara  sia l’ausiliaria che l’impresa che
si avvale dei requisiti.
L’impresa ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati.

Ai sensi dell’art.89, comma 3 del Codice, il concorrente provvede a sostituire l’ausiliario qualora per
quest’ultimo sussistano motivi obbligatori di esclusione o laddove esso non soddisfi i pertinenti criteri
di selezione.
A norma dell’art.89, comma 5, del Codice, gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del
concorrente si applicano anche nei confronti del soggetto ausiliario.
La stazione appaltante esegue in corso d'esecuzione le verifiche sostanziali circa l'effettivo possesso dei
requisiti  e  delle  risorse  oggetto  dell'avvalimento  da  parte  dell'impresa  ausiliaria,  nonché  l'effettivo
impiego  delle  risorse  medesime  nell'esecuzione  dell'appalto.  A  tal  fine  il  responsabile  unico  del
procedimento accerta in corso d'opera che le prestazioni oggetto di contratto sono svolte direttamente
dalle  risorse  umane  e  strumentali  dell'impresa  ausiliaria  che  il  titolare  del  contratto  utilizza  in
adempimento degli obblighi derivanti dal contratto di avvalimento, pena la risoluzione del contratto
d'appalto (art.89, comma 9, del d.lgs. n. 50/2016).

6.7 SUBAPPALTO
Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti del servizio che intende subappaltare in conformità a
quanto previsto dall’art. 105 del Codice; in mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato.
Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3 del Codice.

6.8 GARANZIA PROVVISORIA
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L’offerta  è  corredata,  a  pena  di  esclusione,  da  una  garanzia  provvisoria,  come  definita
dall’art. 93 del Codice, pari al  2% del valore dell’appalto,  così come previsto dal bando di gara,  salvo
quanto previsto all’art. 93, comma 7 del Codice.

Ai sensi dell’art.93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del
contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione di
informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del decreto legislativo 6 set -
tembre 2011, n.159; la garanzia è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del
contratto.
La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni men-
daci rese nell’ambito dell’avvalimento.
L’offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dalla dichiarazione di un istituto bancario o assi-
curativo o altro soggetto di cui all’art.93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rila-
sciato la garanzia provvisoria, contenente l’impegno verso il concorrente a rilasciare, qualora l’offe-
rente risultasse affidatario, garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto di cui agli artt. 103 e
104 del Codice in favore della stazione appaltante, valida fino alla data di emissione del certificato
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione di cui all’art.103, co. 1 del Codice o comunque de -
corsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei servizi/fornitura risultante dal relativo certificato.
Tale impegno non è richiesto alle  microimprese, piccole e medie imprese  e ai raggruppamenti
temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle medesime costituiti.
La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente:

a) in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria pro-
vinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; il
valore deve essere al corso del giorno del deposito;

b) fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma l del decreto legi-
slativo 21 novembre 2007 n. 231, in contanti, con bonifico, in assegni circolari, con versamento
presso la tesoreria comunale;

c) fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano
ai requisiti di cui all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia fideiussoria è confor-
me allo schema tipo di cui all’art. 103, comma 9 del Codice.

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il soggetto
garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti siti inter-
net:

• http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html  
• http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/  
• http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-legittimati/Inter  -  

mediari_non_abilitati.pdf
• http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà:

1. essere intestata, a pena di esclusione, a tutti gli operatori economici del costituito/costituen-
do raggruppamento temporaneo, aggregazione di imprese di rete o consorzi ordinari o GEIE;

2. essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con
le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze. essere conforme agli schemi di polizza tipo
di cui al comma 4 dell’art.127 del Regolamento (nelle more dell’approvazione dei nuovi schemi
di polizza-tipo, la fideiussione redatta secondo lo schema tipo previsto dal Decreto del Ministe-
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ro delle attività produttive del 23 marzo 2004, n.123, dovrà essere integrata mediante la previ -
sione espressa della rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile, mentre
ogni riferimento all’art.30 della l. 11 febbraio 1994, n. 109 deve intendersi sostituito con l’art.
93 del Codice).

3. essere prodotta in originale o in copia autenticata ai sensi dell’art. 18 del d.p.r. 28 dicembre
2000, n.445, con espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito;

4. avere validità per almeno 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta;

5. prevedere espressamente:

a) la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del  debitore principale di cui  all’art.
1944 del Codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;

b) la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del Codice civile;

c) la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;

d) la dichiarazione contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a
richiesta del concorrente, una garanzia fideiussoria, relativa alla cauzione definitiva di cui
all’art. 103 del  Codice, in favore della stazione appaltante, valida fino alla data di
emissione del certificato di verifica della conformità che attesti la regolare esecuzio-
ne ai sensi dell’art. 103, co.1 del Codice o comunque decorsi 12(dodici) mesi dalla
data di ultimazione delle prestazioni risultante dal relativo certificato.

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di cui
all’art. 93, comma 7 del Codice.
Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi re -
quisiti fornendo copia dei certificati posseduti.
In caso di partecipazione in forma associata, le suddette riduzioni si possono ottenere alle seguenti
condizioni:

a) in caso di partecipazione in RTI orizzontale, ai sensi dell’art.48, comma 2 del Codice, consorzio
ordinario di concorrenti di cui all’art.45, co. 2, lett. e) del Codice o di aggregazioni di imprese di
rete, il concorrente può godere del beneficio della riduzione della garanzia solo se tutte le im-
prese che costituiscono il raggruppamento e/o il consorzio ordinario siano in possesso della
predetta certificazione;

b) in caso di partecipazione in RTI verticale, nel caso in cui solo alcune tra le imprese che costitui-
scono il  raggruppamento verticale  siano in possesso della  certificazione,  il  raggruppamento
stesso può beneficiare di detta riduzione in ragione della parte delle prestazioni contrattuali che
ciascuna impresa raggruppata e/o raggruppanda assume nella ripartizione dell’oggetto contrat-
tuale all’interno del raggruppamento;

c) in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art.45, comma 2, lett. b) e c) del Codice e di ag-
gregazioni di imprese di rete con organo comune e soggettività giuridica, il concorrente può go-
dere del beneficio della riduzione della garanzia nel caso in cui la predetta certificazione sia pos-
seduta dal consorzio/aggregazione di imprese direte.

È sanabile,  mediante soccorso istruttorio,  la mancata presentazione della  garanzia  provvisoria e/o
dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già costituiti
prima della presentazione dell’offerta. È onere dell’operatore economico dimostrare che tali documenti
siano costituiti in data non successiva al

termine di scadenza della presentazione delle offerte.
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È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più caratteristi -
che tra quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al raggruppamento temporaneo
di imprese, carenza delle clausole obbligatorie, etc.).

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di
un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante.

6.9 PAGAMENTO A FAVORE DELL’AUTORITÀ
I concorrenti effettuano,  a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in
favore dell’Autorità nazionale anticorruzione, per un importo di euro 20,00, secondo  modalità di cui
alla deliberazione dell’A.N.AC. e allegano la ricevuta ai documenti di gara.
In caso di mancata presentazione della ricevuta la stazione appaltante accerta il pagamento mediante
consultazione del FVOE.

Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta potrà es-
sere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, a condizione che il pagamento sia stato già effet -
tuato prima della scadenza del termine di presentazione dell’offerta.

In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la stazione appaltante esclude il concor-
rente dalla procedura di gara, ai sensi dell’art. 1, comma 67 della l. 266/2005.

7.0 MODALITÀ  DI  PRESENTAZIONE  DELL’OFFERTA  E  SOTTOSCRIZIONE
DEI DOCUMENTI DI GARA
L’offerta,  a pena di esclusione,  deve essere trasmessa esclusivamente alla piattaforma telematica
Asmel del Comune di Crotone (https://piattaforma.asmel.eu/gare).
L’offerta deve pervenire entro la data e l’ora stabilita dal bando di gara.
L’offerta del concorrente deve contenere:

“A –Documentazione amministrativa”
“B – Offerta tecnica”
“C – Offerta economica”

Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni
sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r.445/2000; per i concorrenti non aventi
sede legale  in  uno dei  Paesi  dell’Unione  europea,  le  dichiarazioni  sostitutive  sono rese  mediante
documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza.
Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r.445/2000, ivi compreso il
DGUE,  la  domanda  di  partecipazione,  l’offerta  tecnica  e  l’offerta  economica  devono  essere
sottoscritte dal rappresentante legale del concorrente o suo procuratore con firma digitale.

Le dichiarazioni  [Domanda di partecipazione  e il  DGUE]  sono rese sui modelli  predisposti e messi a
disposizione all’indirizzo internet h  ttps://  piattaforma.asmel.eu/gare.

Il dichiarante allega copia fotostatica di un documento di riconoscimento, in corso di validità (per
ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di
più dichiarazioni su più fogli distinti).
Il procuratore allega copia conforme all’originale della relativa procura.

La  documentazione,  ove non richiesta  espressamente  in  originale,  potrà  essere  prodotta  in  copia
autenticata o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.p.r.445/2000.
La mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di elementi
concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle buste A e B, è causa di esclusione.
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Saranno escluse  le offerte plurime, condizionate, tardive, alternative rispetto all’importo a base di
gara.
L’offerta  vincolerà  il  concorrente  ai  sensi  dell’art.  32,  comma 4  del  Codice  per  180  giorni  dalla
scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta.
Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in
corso, la stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, di
confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata dalla medesima stazione appaltante e
di produrre un apposito documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla
medesima data.
Il  mancato  riscontro  alla  richiesta  della  stazione  appaltante  sarà  considerato  come  rinuncia  del
concorrente alla partecipazione alla gara.

7.1. SOCCORSO ISTRUTTORIO
Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza
e  ogni  altra  irregolarità  essenziale  degli  elementi  e  del  DGUE,  con esclusione  di  quelle  afferenti
all’offerta economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso
istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice.
L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla
cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva
correzione  o  integrazione  documentale  è  ammessa  laddove  consenta  di  attestare  l’esistenza  di
circostanze preesistenti,  vale  a  dire requisiti  previsti  per  la  partecipazione e documenti/elementi  a
corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole:

• il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso
istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara;

• l’omessa  o  incompleta  nonché  irregolare  presentazione  delle  dichiarazioni  sul  possesso  dei
requisiti  di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e
della domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false
dichiarazioni;

• la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento può
essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili
con documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta;

• la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e impegno
del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o
impegno  a  conferire  mandato  collettivo),  entrambi  aventi  rilevanza  in  fase  di  gara,  sono
sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di
presentazione dell’offerta;

• la  mancata  presentazione  di  dichiarazioni  e/o  elementi  a  corredo  dell’offerta,  che  hanno
rilevanza in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura ai sensi dell’art.
48, comma 4 del Codice) sono sanabili.

Costituiscono  irregolarità  essenziali  non  sanabili le  carenze  della  documentazione  che  non  consentano
l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa.
Il mancato possesso dei prescritti requisiti non è sanabile mediante soccorso istruttorio e determina
l’esclusione dalla procedura di gara.
Il  simbolo “■” evidenzia le  carenze che possono essere sanate ai  sensi  dell ’art.  83,  comma 9 del
Codice. Il simbolo “►” evidenzia i casi di esclusione dalla gara.
Ai  fini  della  sanatoria  la  stazione  appaltante  assegna  al  concorrente  un  congruo  termine  -  non
superiore  a  dieci  giorni  -  perché  siano  rese,  integrate  o  regolarizzate  le  dichiarazioni  necessarie,
indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere.
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Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la
stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a
pena di esclusione.
In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente
dalla procedura.
Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante
invitare,  se  necessario,  i  concorrenti  a  fornire  chiarimenti  in  ordine  al  contenuto  dei  certificati,
documenti e dichiarazioni presentati.

7.0 CONTENUTO DELLA BUSTA “A” – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA
Nella  busta  “A”  –  Documentazione  Amministrativa”  devono  essere  contenuti  i  documenti
sottoindicati,  firmati  digitalmente  come  prescritto  dal  Codice  dell’Amministrazione  Digitale  e
contenuti in un file compresso (rar, zip, ecc.) anch’esso firmato digitalmente (la sottoscrizione con
firma digitale è obbligatoria tanto per le dichiarazioni del partecipante, quanto per i documenti da
allegare che devono essere sottoscritti con firma digitale da parte del soggetto che li rilascia).
Il Format “A – Documentazione Amministrativa” deve contenere:

1. Domanda di partecipazione;

2. Dichiarazioni integrative (art. 80 del d.lgs. n. 50/2016);

3. DGUE elettronico;

4. PASSOE;

5. In caso di avvalimento (art. 89, del d.lgs. n. 50/2016):
• DGUE dell’impresa ausiliaria;
• dichiarazione  rivolta  all’Amministrazione  comunale  da  parte  dell’impresa  ausiliaria

con cui quest’ultima si obbliga verso il concorrente e verso la Stazione appaltante a
mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è
carente il concorrente;

• contratto di avvalimento;
5.  Documentazione ulteriore (v.infra) richiesta per la partecipazione in Raggruppamenti temporanei,

Consorzi ordinari,  Aggregazioni di imprese di rete, GEIE, Consorzi di cooperative,  Imprese
artigiane e Consorzi stabili;

6. Modello F23 o F24 per l’assolvimento della marca da bollo virtuale.  

8.1. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE

■   La domanda di partecipazione è redatta preferibilmente secondo il modello  allegato predisposto dalla
stazione appaltante e comunque contiene tutte le seguenti informazioni e dichiarazioni.
Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale l’impresa partecipa alla gara (impresa
singola, consorzio, RTI, aggregazione di imprese di rete, GEIE).
Attesta che non si trova in nessuna causa di esclusione prevista dall’art. 80, del d.lgs. n. 50/2016, e
s.m.
In caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, GEIE, il
concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascuna
impresa (mandataria/mandante, capofila/consorziata).
Nel caso di  consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art.  45,
comma 2 lett. b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara;
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qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa
in nome e per conto proprio.

■ Nel  caso  di  raggruppamento  temporaneo  o  consorzio  ordinario  costituiti,  la  domanda  è
sottoscritta dalla mandataria/capofila.

■ Nel  caso  di  raggruppamento  temporaneo  o  consorzio  ordinario  non  ancora  costituiti,  la
domanda è sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio;

■ Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina
prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In particolare:

a. ■se  la  rete  è  dotata  di  un  organo  comune  con  potere  di  rappresentanza  e  con
soggettività giuridica,  ai sensi dell’art.3, comma 4-quater,  del d.l. 10 febbraio 2009, n.5, la
domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal legale rappresentante/procuratore del
solo operatore economico che riveste la funzione di organo comune;

b. ■se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di
soggettività giuridica,  ai  sensi dell’art.3, comma 4-quater,  del d.l.  10febbraio 2009, n.5, la
domanda  di  partecipazione  deve  essere  sottoscritta  dal  legale  rappresentante/procuratore
dell’impresa  che  riveste  le  funzioni  di  organo  comune  nonché  da  ognuna  delle  imprese
aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara;

c. ■se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la
rete è sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di
qualificazione  richiesti  per  assumere  la  veste  di  mandataria,  la  domanda  di
partecipazione deve essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa aderente alla rete
che  riveste  la  qualifica  di  mandataria,  ovvero,  in  caso  di  partecipazione  nelle  forme  del
raggruppamento  da  costituirsi,  da  ognuna  delle  imprese  aderenti  al  contratto  di  rete  che
partecipa alla gara.

■ Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art.45,
comma 2 lett. b) e c) del Codice, la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo;

■  L’operatore economico dichiara remunerativa la propria offerta economica presentata giacché
per la sua formulazione ha preso atto e tenuto conto:

• delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di
sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore
nel luogo dove devono essere svolta la concessione del servizio;

• di  tutte  le  circostanze generali,  particolari  e  locali,  nessuna esclusa  ed eccettuata, che
possono avere influito o influire sulla prestazione della concessione del  servizio, sia sulla
determinazione della propria offerta.

■ Indica i seguenti dati: domicilio fiscale, codice fiscale, partita IVA; ai fini delle comunicazioni di cui
all’art. 76, comma 5 del Codice, indirizzo PEC oppure, solo in caso di concorrenti aventi sede in altri
Stati membri, indirizzo di posta elettronica;

■ Dichiara i  dati  identificativi  (nome,  cognome,  data e luogo di  nascita,  codice fiscale,  comune di
residenza etc.) dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice, ovvero indica la banca dati ufficiale o
il  pubblico  registro  da  cui  i  medesimi  possono  essere  ricavati  in  modo  aggiornato  alla  data  di
presentazione dell’offerta;
■ Dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella
documentazione gara;
■ Autorizza  qualora  un  partecipante  alla  gara  eserciti  la  facoltà  di  “accesso  agli  atti”,  la  stazione

appaltante  a  rilasciare  copia  di  tutta  la  documentazione presentata per  la  partecipazione alla  gara
oppure non autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”,
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la  stazione  appaltante  a  rilasciare  copia  dell’offerta  tecnica  e  delle  spiegazioni  che  saranno
eventualmente richieste in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/
commerciale. Tale dichiarazione dovrà essere adeguatamente motivata e comprovata ai sensi dell’art.
53, comma 5, lett. a), del Codice;

■ Attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno
2003,  n.  196,  che  i  dati  personali  raccolti  saranno  trattati,  anche  con  strumenti  informatici,
esclusivamente nell’ambito della presente gara, nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 7 del
medesimo decreto legislativo.

Il concorrente allega:
■ copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore
■ copia conforme all’originale della  procura oppure,  nel  solo caso in cui  dalla  visura camerale del
concorrente  risulti  l’indicazione  espressa  dei  poteri  rappresentativi  conferiti  con  la  procura,  la
dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti
dalla visura.

8.2. DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO

►  Il  concorrente  compila  il  DGUE messo  a  disposizione  sul  sito  della  piattaforma  telematica
tuttogare di Asmel, all’ https://piattaforma.asmel.eu/gare, secondo quanto di seguito indicato.

Il DGUE è presentato in formato PDF o in XML.
Parte I  – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o
ente aggiudicatore.
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti.
Parte II – Informazioni sull’operatore economico.
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti.

In caso di ricorso all’  avvalimento   si richiede la compilazione della sezione C.

Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i  requisiti  oggetto di
avvalimento.
Il concorrente, per ciascun ausiliario, allega:

a) ►DGUE, a firma dell’ausiliario, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B,
alla parte III, alla parte IV, ove pertinente, e alla parte VI;

►dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice, indirizzata all’Amministrazione
comunale, sottoscritta dall’ausiliario con il quale quest’ultimo si obbliga verso il concorrente e la
stazione appaltante a mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di
cui è carente il concorrente;

■ dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7 del Codice sottoscritta dall’ausiliario con la
quale  quest’ultimo  attesta  che  l’impresa  ausiliaria  non  partecipa  alla  gara  in  proprio  o  come
associata o consorziata;

b) ►originale o copia autentica del  contratto di  avvalimento,  in  virtù del  quale l’ausiliaria  si
obbliga,  nei  confronti  del  concorrente,  a  fornire  i  requisiti  e  a  mettere  a  disposizione  le  risorse
necessarie, che devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto. A tal fine il
contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità,  ai  sensi dell’art.  89 comma 1 del Codice, la
specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria.
c) ■ PASSOE dell’ausiliario.
In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D: i l concorrente, pena
l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni che intende subappaltare con la
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relativa quota percentuale ai sensi dell’art. 105 del Codice.

Parte III – Motivi di esclusione

Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal punto 4 del presente disciplinare
(Sez. A-B-C-D).
Parte IV – Criteri di selezione
Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione e compila:

a) la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale;
b) la  sezione  B  per  dichiarare  il  possesso  del  requisito  relativo  alla  capacità  economico-

finanziaria;
c) la  sezione C per dichiarare il  possesso del  requisito relativo alla  capacità  professionale e

tecnica;
d) la sezione D per dichiarare il possesso del requisito relativo ai sistemi di garanzia della qualità

e norme di gestione ambientale;
Parte VI – Dichiarazioni finali
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti.
Il DGUE deve essere presentato:
- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici

che partecipano alla procedura in forma congiunta;
- nel  caso  di  aggregazioni  di  imprese  di  rete  da  ognuna  delle  imprese  retiste,  se  l’intera  rete

partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate;

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai
consorziati per conto dei quali il consorzio concorre;

La dichiarazione relativa a tutti i soggetti (in carica o cessati) di cui all’art.80, comma 3,  del Codice è resa senza
l’indicazione del nominativo dei singoli soggetti (per l’elencazione dei soggetti cui deve essere riferita
l’attestazione si richiama il Comunicato del Presidente ANAC del 26.10.2016, compatibilmente con la
novella apportata al Codice dall’art. 49, comma 1 lett. b) del d.lgs. n.56/2017).
L’indicazione del nominativo dei soggetti di cui al comma 3 sarà richiesta soltanto al momento della
verifica delle dichiarazioni rese.
Solo nel  caso in  cui  il  legale  rappresentante/procuratore  del  concorrente  non intenda  rendere  le
dichiarazioni sostitutive ex art.80, commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice anche per conto dei soggetti
elencati  al  comma 3  dell’art.  80  del  Codice,  detti  soggetti  sono tenuti  a  compilare  in  proprio  la
dichiarazione ex art.80, commi 1, 2 e 5, lett. l), del Codice.
In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80,
commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art.80 comma 3 del
Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda cessati dalla
carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara.

Il concorrente allega:

■ il PASSOE di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’AVCP relativo al
concorrente; in aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 49
del  Codice,  anche il  PASSOE relativo all’impresa ausiliaria;  in caso di  subappalto qualificante
anche il PASSOE dell’impresa subappaltatrice.

Documentazione ulteriore per i soggetti associati.

Per i consorzi stabili, consorzi di cooperative e di imprese artigiane:

■ atto  costitutivo  e  statuto  del  consorzio  in  copia  autentica,  con  indicazione  delle  imprese
consorziate, qualora gli stessi non siano rinvenibili mediante accesso alla banca dati della Camera di
Commercio;
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Per i raggruppamenti temporanei già costituiti:

■ mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o
scrittura privata autenticata, con indicazione del soggetto designato quale mandatario, nella forma
prescritta, prima della data di presentazione dell’offerta.

■ dichiarazione  in  cui  si  indica,  ai  sensi  dell’art.48,  comma  4  del  Codice,  le  parti  del
servizio/fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti:

■ atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE in copia autentica, con indicazione del soggetto
designato quale capogruppo.

■ dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art.48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura
che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti:

■ dichiarazione resa da ciascun operatore economico attestante:

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale
con rappresentanza o funzioni di capogruppo;

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai
raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 comma 8 del Codice
conferendo  mandato  collettivo  speciale  con  rappresentanza  all’impresa  qualificata  come
mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate;

c. dichiarazione  in  cui  si  indica,  ai  sensi  dell’art.  48,  comma  4  del  Codice,  le  parti  del
servizio/fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati;

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo
comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica:

■ copia autentica del  contratto di rete,  redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata,
ovvero  per  atto  firmato  digitalmente  a  norma dell’art.  25  del  d.lgs.  n.82/2005,  con indicazione
dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete;

■ dichiarazione,  sottoscritta  dal  legale rappresentante dell’organo comune,  che indichi  per quali
imprese la rete concorre;

■ dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura che saranno eseguite dai singoli
operatori economici aggregati in rete;

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo
comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica:

■ copia autentica del  contratto di rete,  redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata,
ovvero per  atto firmato digitalmente  a  norma dell’art.25  del  CAD, recante  il  mandato collettivo
irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria;  qualora il  contratto di rete sia
stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato nel
contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella
forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD;

■ dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura che saranno eseguite dai singoli
operatori economici aggregati in rete;

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo
comune privo del  potere  di  rappresentanza o se  la  rete  è  sprovvista  di  organo comune,
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ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti:

■ in  caso di  RTI costituito:  copia  autentica  del  contratto di  rete,  redatto  per  atto  pubblico  o
scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art.25 del CAD con
allegato  il  mandato  collettivo  irrevocabile  con  rappresentanza  conferito  alla  mandataria,  recante
l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio o della fornitura che
saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia stato
redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art.24 del CAD, il mandato deve avere la
forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD
(o in alternativa)

■ in caso di RTI costituendo: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o
scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, con
allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti:

a. a  quale  concorrente,  in  caso  di  aggiudicazione,  sarà  conferito  mandato  speciale  con
rappresentanza o funzioni di capogruppo;

b. l’impegno,  in  caso di  aggiudicazione,  ad uniformarsi  alla  disciplina  vigente  in  materia  di
raggruppamenti temporanei;

c. le parti del servizio o della fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici
aggregati in rete.

Il  mandato  collettivo  irrevocabile  con  rappresentanza  potrà  essere  conferito  alla  mandataria  con
scrittura privata.
Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24
del CAD, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche
ai sensi dell’art. 25 del CAD.

9.0. CONTENUTO DELLA BUSTA B – OFFERTA TECNICA
Dopo aver inserito la documentazione amministrativa, la piattaforma digitale mette a disposizione il
format B per l’offerta tecnica.
► La busta “B – Offerta tecnica” contiene, a pena di esclusione, una relazione tecnica illustrativa dei
servizi offerti.
La relazione contiene una proposta tecnico-organizzativa che illustra, con riferimento ai criteri e sub-
criteri di valutazione indicati nella tabella successiva.
L’offerta tecnica deve rispettare le caratteristiche stabilite nel Capitolato Speciale d’Appalto.
La documentazione dovrà essere sottoscritta con firma digitale ed inserita in un file compresso (zip, rar,
ecc.),  a  sua  volta  firmato  digitalmente  ai  sensi  dell’art.  1,  comma1,  lett.  s),  del  d.lgs.  n.  82/2005
(Amministrazione digitale).
►L’offerta  tecnica  deve  essere  sottoscritta  dal  legale  rappresentante  del  concorrente  o  da  un  suo
procuratore (in tal caso va allegata la relativa procura).
►Nel caso di concorrenti associati, l’offerta dovrà essere sottoscritta con le modalità indicate per la
sottoscrizione della domanda.

10. CONTENUTO DELLA BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA
Dopo aver  inserito  la  busta  B,  il  software  mette  a  disposizione  del  partecipante  il  Form per  la
compilazione dell’offerta economica “C”.
Il format “C – Offerta economica” contiene, a pena di esclusione, l’offerta economica predisposta
secondo il modello della piattaforma digitale;  in particolare il  modulo C deve contenere i seguenti
elementi:
► il ribasso globale percentuale da applicare all’importo posto a base di gara, in cifre e lettere, Iva ed
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oneri di sicurezza per rischi di natura interferenziale esclusi (sarà presa in considerazione l’importo con
tre cifre decimali dopo la virgola; l’eventuale quarta cifra decimale verrà troncata);
►la stima dei  costi  aziendali relativi  alla salute ed alla sicurezza sui  luoghi di  lavoro di cui all’art.95,
comma 10 del Codice. Detti costi relativi alla sicurezza connessi con l’attività d’impresa dovranno
risultare congrui rispetto all’entità e le caratteristiche delle prestazioni oggetto dell’appalto. La stazione
appaltante procede alla  valutazione di  merito circa l’adeguatezza dell’importo in sede di  eventuale
verifica della congruità dell’offerta (sarà presa in considerazione l’importo con tre cifre decimali dopo
la virgola; l’eventuale quarta cifra decimale verrà troncata);
► la  stima  dei  costi  della  manodopera,  ai  sensi  dell’art.  95,  comma  10  del  Codice  (sarà  presa  in
considerazione l’importo con tre cifre decimali dopo la virgola; l’eventuale quarta cifra decimale verrà
troncata). La stazione appaltante procede alla valutazione di merito circa il rispetto di quanto previsto
dall’art. 97, comma 5, lett. d) del Codice o in sede di eventuale verifica della congruità dell’offerta
oppure prima dell’aggiudicazione.
Dopo aver inserito i dati richiesti, il sistema genererà automaticamente un file pdf  che riproduce i dati
inseriti. Il file dovrà essere firmato digitalmente e ricaricato al sistema.
L’offerta economica deve essere sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante del concorrente o
da un suo procuratore, a pena di esclusione (senza la possibilità di ricorrere al soccorso istruttorio); nel
caso di concorrente in raggruppamento temporaneo di imprese, consorzio, GEIE o contratto di rete
non ancora costituiti, l’offerta economica deve essere sottoscritta digitalmente da tutti i soggetti che
costituiranno il predetto raggruppamento, consorzio, GEIE o contratto di rete, a pena di esclusione   (
senza la possibilità di ricorrere al soccorso istruttorio ).
Non sono ammesse offerte alla pari o in aumento rispetto all’importo a base d’appalto. L’offerta avrà
validità di almeno centottanta giorni dalla data di presentazione. Il sistema consente di inserire fino alla
terza cifra decimale. L’eventuale quarta o ulteriore cifra decimale, ove apposta, sarà automaticamente
arrotondata dal sistema.
►L’offerta  economica,  a  pena  di  esclusione,  è  sottoscritta  con  le  modalità  indicate  per  la
sottoscrizione della domanda.
►Sono inammissibili le offerte economiche che superino l’importo a base d’asta.

12. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE
Per l’aggiudicazione dell’appalto si utilizzerà il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai
sensi dell’art. 95 comma 2 del D. Lgs. 50/2016.
Il punteggio totale massimo di 100 punti sarà così ripartito:

• offerta tecnica: Max 70 punti;
• offerta economica: Max di 30 punti.

13. CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA DISCREZIONALI.
Il  punteggio  dell’offerta  tecnica  è  attribuito  sulla  base  dei  criteri  di  valutazione  elencati  nella
sottostante tabella con la relativa ripartizione dei punteggi (di natura quantitativa e on/off):
A 1 CARATTERISTICHE  TECNICHE  DEGLI  AUTOMEZZI  MESSI  A

DISPOSIZIONE PER IL SERVIZIO
MAX PUNTI 15

Valutazione  dell'età  media,  espressa  in  anni  degli  automezzi  messi  a
disposizione  dalla  Ditta  (regolarmente  immatricolati  e  idonei  allo
svolgimento del servizio in oggetto):

a) Punti 15 = Età media pari o inferiore a 5 anni
b) Punti 10 = Età media compresa tra i 5 e 8 anni
c) Punti 4 = Età media compresa tra 9 e 10 anni.
d) Punti 0 = Età media superiore a 10 anni.

A 2 CLASSE EURO DEGLI AUTOMEZZI RESI DISPONIBILI MAX PUNTI 30

24



a) Punti 3 = per ogni mezzo alimentato a GPL o metano.  
b) Punti 2 = per ogni mezzo Euro 5 o superiore.     
c) Punti 1 = per ogni mezzo Euro 4.
d) Punti 0 = per ogni mezzo di classe inferiore a 4

A 3 CERTIFICAZIONE DEL SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE
 UNI EN ISO 14001

MAX PUNTI 10

Possesso di certificazione del sistema di gestione ambientale conforme alle
norme europee della serie UNI EN ISO 14001 in corso di validità, per lo
specifico settore oggetto dell’appalto, rilasciata da un organismo di certifica-
zione accreditato ai sensi della normativa europea, da un Ente nazionale uni-
co di accreditamento firmatario degli accordi EA/MLA oppure autorizzato a
norma dell’art. 5, par. 2 del regolamento (CE), n. 765/2008 = Punti 5

A 4 SERVIZI AGGIUNTIVI EXTRASCOLASTICI MAX PUNTI 15

Disponibilità  ad  effettuare  servizi  di  trasporto  extrascolastici  aggiuntivi,
rispetto a quelli già previsti nel Capitolato d’Appalto.

a) Punti  3  per  n.  2  uscite  aggiuntive sul  territorio comunale  per  le
scuole dell’infanzia.

b) Punti  4  per  n.  3  uscite  aggiuntive sul  territorio comunale  per  le
scuole primarie.

c) Punti  3  per  n.2  uscite  aggiuntive  sul  territorio  comunale  per  le
scuole secondarie.

d) Punti  5  per  ulteriori  servizi  aggiuntivi  da  specificare  a  cura
dell’offerente:  Aumento  del  numero  di  corse  pomeridiane  –
Tracciamento GPS degli spostamenti dei singoli automezzi - Altro

Dall’offerta tecnica non deve risultare alcun elemento che possa rendere palese, direttamente o 
indirettamente, l’offerta economica o temporale.

   13.1. CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA ECONOMICA (MAX 30 punti).
L’offerta, che dovrà essere formulata utilizzando l’apposito modello di offerta.
All'offerta  economica  è  attribuito  all'elemento  economico  un  coefficiente,  variabile  da  0  a  1,
calcolato tramite la seguente formula:

 V(a)i = _Ra/Rmax
dove: V(a)i = coefficiente attribuito al concorrente (a) rispetto al requisito (i)

 Ra = Rialzo offerto dal concorrente (a)
 Rmax = rialzo dell'offerta più conveniente.

I punteggi verranno espressi con tre cifre decimali. Non saranno fatti arrotondamenti.

14. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA - APERTURA DELLA BUSTA A - 
VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA
La prima seduta avrà luogo il giorno indicato nel bando di gara presso la sala gara del Comune di
Crotone.
Il seggio di gara ove istituito (cfr. Linee Guida ANAC n.3/2016) procederà: nella prima seduta a
verificare il tempestivo deposito delle buste telematiche inviate dai concorrenti e, una volta aperti, a
controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata.
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Successivamente il seggio di gara procederà a:

◦ verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel
presente disciplinare;

◦ attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 14;

◦ effettuare,  ai  sensi  dell’art.  71  del  d.p.r.  445/2000,  i  controlli  sulle  dichiarazioni
sostitutive rese dai concorrenti in merito all’assenza dei motivi di esclusione di cui
all’articolo 80 del  Codice,  nonché alla  sussistenza dei  requisiti  di  idoneità,  capacità
economico-finanziaria  e  tecnico  professionale  di  cui  al  precedente  punto  7  (cfr.
Comunicato del Presidente ANAC del 26 ottobre2016);

◦ redigere apposito verbale relativo alle attività svolte;

◦ adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura
di gara, provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del Codice.

La  verifica  del  possesso  dei  requisiti  di  carattere  generale,  tecnico-organizzativo  ed  economico-
finanziario avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema
AVCpass, reso disponibile dall’A.N.A.C., con le modalità di cui alla delibera n.111 del 20 dicembre
2012.
I requisiti speciali di partecipazione di cui al punto 7 sono comprovati attraverso la documentazione
ivi indicata, che dovrà essere inserita dai concorrenti nel sistema AVCpass.
In mancanza della nomina del Seggio di gara, sarà cura della Commissione giudicatrice procedere alla
verifica della documentazione amministrativa.

15.COMMISSIONE GIUDICATRICE
La commissione giudicatrice è nominata dopo la scadenza del termine per la presentazione delle
offerte ed è composta da un numero dispari pari a n. 3 membri, esperti nello specifico settore cui si
riferisce l’oggetto del  contratto.  In capo ai  commissari  non devono sussistere cause ostative alla
nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9, del Codice.
La Commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche
dei concorrenti e fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte tecniche se
richiesto (cfr. Linee guida n. 3 del 26 ottobre 2016).
La  stazione  appaltante  pubblica,  sul  profilo  di  committente,  nella  sezione  “amministrazione
trasparente” la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti, ai sensi
dell’art. 29, comma 1 del Codice.
In  caso  di  mancata  costituzione  del  seggio  di  gara,  sarà  la  stessa  Commissione  giudicatrice  a
procedere alla valutazione della documentazione amministrativa.

16.  APERTURA  DELLE  BUSTE  B  e  C  –  VALUTAZIONE  DELLE  OFFERTE
TECNICHE ED ECONOMICHE
Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa, il seggio di gara (ove istituito)
procederà a consegnare gli atti alla Commissione giudicatrice.
La Commissione giudicatrice procederà all’apertura della busta concernente l’offerta tecnica ed alla
valutazione delle stesse.
In una o più sedute riservate la Commissione procederà all’esame ed alla valutazione delle offerte
tecniche e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel bando e nel
presente disciplinare.
Successivamente, la commissione stilerà apposito verbale dal quale scaturirà il punteggio attribuito alle
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singole offerte tecniche, e darà atto delle eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti.
Nella medesima seduta, o in una seduta successiva, la commissione procederà alla valutazione delle
offerte economiche, secondo i criteri e le modalità previste dal presente disciplinare.
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo per
l’offerta tecnica, si procederà mediante sorteggio in seduta pubblica.
All’esito delle operazioni di cui sopra, la Commissione redige la graduatoria.
La Commissione, qualora in base a elementi specifici l’offerta appaia anormalmente bassa, chiuderà
la seduta pubblica dando comunicazione al RUP.
Di seguito, la Commissione comunicherà l’esito del procedimento di valutazione di congruità delle
offerte effettuato dal RUP e formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente che ha
presentato la migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara e trasmettendo al RUP tutti gli atti e
documenti della gara ai fini dei successivi adempimenti.

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione
appaltante si riserva di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art.95, comma 12 del Codice.

17.VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE.
Nel  caso  in  cui  in  base  a  elementi  specifici,  l’offerta  appaia  anormalmente  bassa,  il  RUP,  con il
supporto della Commissione (ove richiesto), valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle
offerte che appaiono anormalmente basse.
Si  procede  a  verificare  la  prima  migliore  offerta  anormalmente  bassa.  Qualora  tale  offerta  risulti
anomala e dunque esclusa, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino
ad individuare la migliore offerta ritenuta non anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere
contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente basse.
Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del caso
indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. A tal fine, assegna un termine di 15
giorni dal ricevimento della richiesta.
Il RUP esclude, ai sensi dell’art.97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte che, in base all’esame degli
elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili.

18.AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO
Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, richiede al
concorrente cui  ha deciso di  aggiudicare l’appalto di  presentare  i  documenti  di  cui  all’art.  86  del
Codice, ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 e del rispetto dei criteri
di selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice.
La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi degli
artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica il contratto.
L’aggiudicazione diventa efficace,  ai  sensi  dell’art.  32, comma 7 del  Codice,  all’esito positivo della
verifica del possesso dei requisiti prescritti.
In  caso  di  esito  negativo  delle  verifiche,  la  stazione  appaltante  procederà  alla  revoca
dell’aggiudicazione,  alla  segnalazione  all’ANAC.  La  stazione  appaltante  aggiudicherà,  quindi,  al
secondo graduato procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopraindicati.
Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al
secondo posto nella  graduatoria,  l’appalto  verrà  aggiudicato,  nei  termini  sopra  detti,  scorrendo la
graduatoria.
La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa
vigente in materia di lotta alla mafia,  fatto salvo quanto previsto dall’art.  88 comma 4-bis  e 89 e
dall’art. 92 comma 3 del d.lgs. 6 settembre 2011 n. 159 (c.d. Codice Antimafia).

Laddove  l’aggiudicatario  sia  in  possesso  della  sola  domanda  di  iscrizione  all’elenco  dei  fornitori,
prestatori di servizi non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. white list) istituito presso la
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Prefettura  della  provincia  in  cui  l’operatore  economico ha  la  propria  sede,  la  stazione  appaltante
consulta  la  Banca  dati  nazionale  unica  della  documentazione  antimafia  immettendo i  dati  relativi
all’aggiudicatario(ai  sensi  dell’art.1,  comma  52  della  l.  190/2012  e  dell’art.92,  commi  2  e  3  del
d.lgs.159/2011 n.159).
Trascorsi i termini previsti dall’art.92, commi 2 e 3 d.lgs.6 settembre 2011 n. 159 dalla consultazione
della  Banca  dati,  la  stazione  appaltante  procede  alla  stipula  del  contratto  anche  in  assenza
dell’informativa  antimafia,  salvo  il  successivo recesso dal  contratto laddove siano successivamente
accertati  elementi  relativi  a  tentativi  di  infiltrazione  mafiosa  di  cui  all’art.92,  comma 4  del  d.lgs.6
settembre 2011 n.159.
Ai sensi dell’art. 3 della Legge 120/2020, e s.m., la consultazione della BDNA equivale al rilascio della
informativa  liberatoria  provvisoria  e  che  tale  consultazione  consente  di  stipulare,  approvare  o
autorizzare i contratti e sub contratti relativi a lavori, servizi e forniture, sotto condizione risolutiva.

Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non potrà essere stipulato prima di 35 giorni
dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione.
La stipula avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art.32,
comma 8 del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario.
All’atto  della  stipulazione  del  contratto  l’aggiudicatario  deve  presentare,  nella  misura  e  nei  modi
previsti dall’art. 103 del Codice, la garanzia definitiva, che sarà svincolata ai sensi e secondo le modalità
previste dal medesimo articolo.
Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l.13 agosto
2010, n.136.
Nei casi di cui all’art. 110 comma 1 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i
soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di
stipulare  un  nuovo  contratto  per  l’affidamento  dell’esecuzione  o  del  completamento  del
servizio/fornitura.
Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse-
ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto.
19. OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI
L’affidatario deve comunicare alla stazione appaltante:

• gli  estremi  identificativi  dei  conti  correnti  bancari  o  postali  dedicati,  con  l'indicazione
dell'opera/servizio/fornitura alla quale sono dedicati;

• le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi;
• ogni modifica relativa ai dati trasmessi.

La comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni dall'accensione del conto corrente ovvero,
nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad
una  commessa  pubblica.  In  caso  di  persone  giuridiche,  la  comunicazione  de  quo  deve  essere
sottoscritta da un legale rappresentante ovvero da un soggetto munito di apposita procura. L'omessa,
tardiva  o  incompleta  comunicazione  degli  elementi  informativi  comporta,  a  carico  del  soggetto
inadempiente, l'applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000 euro (articolo 6,
comma 4, della legge n.136/10).
Il mancato adempimento agli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto
comporta la risoluzione di diritto del contratto.
In occasione di ogni pagamento all’appaltatore o di interventi di controllo ulteriori si  procede alla
verifica dell’assolvimento degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari.
Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite
senza avvalersi di banche o di Società Poste Italiane S.p.a. o anche senza strumenti diversi dal bonifico
bancario o postale che siano idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per il corrispettivo
dovuto in dipendenza del presente contratto.
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20. CODICE ETICO
Nello svolgimento delle attività oggetto del contratto di appalto, l’aggiudicatario deve uniformarsi ai
principi e ai doveri richiamati  nel Codice Etico e ai principi e alle previsioni contenute nel Piano
Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza.
In seguito alla comunicazione di aggiudicazione e prima della stipula del contratto, l’aggiudicatario ha
l’onere  di  prendere  visione  dei  predetti  documenti  pubblicati  sul  sito  della  stazione  appaltante al
seguente link: https://www.trasparentecrotone.asmenet.it/index.php?action=index&p=10223.

21. ACCESSO AGLI ATTI
L’accesso agli atti della procedura è consentito nel rispetto di quanto previsto dalle vigenti disposizioni
in materia di diritto di accesso ai documenti amministrativi inoltrando apposita istanza mediante la Piat-
taforma, o qualora l’istante non sia registrato sulla Piattaforma, mediante posta elettronica certificata al
seguente indirizzo di posta elettronica della stazione appaltante.

22. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE
Per le controversie derivanti dalla presente procedura di gara è competente il Tribunale Amministrativo
di Catanzaro.

23.TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi degli artt. 13 e 14 del GDPR - Regolamento UE 2016/679 ed in relazione alle informazioni di
cui si entrerà in possesso, ai fini della tutela delle persone e altri soggetti in materia di trattamento di
dati personali, si informa quanto segue:

 Finalità del Trattamento: I dati da Lei forniti verranno utilizzati allo scopo e per il fine di
gestire la procedura di affidamento e successivamente il servizio di cui all’oggetto del contratto.

 Conferimento  dei  dati: Il  conferimento  dei  dati  per  le  finalità  di  cui  al  punto  1  è
obbligatorio.

 Comunicazione e diffusione dei dati: I dati forniti potranno saranno) comunicati nei modi
e  nelle  forme previste  dalla  disciplina  sui  contratti  pubblici  e  del  D.lgs.  n.  33/2013  e  successive
modifiche ed integrazioni.

 Responsabile  della  Protezione  dei  Dati  (RPD)  per  il  Comune  di  Crotone:
“ENCYBERISK S.r.l.”, con sede in Roma, via C. Colombo, 163.
Per quanto qui non espressamente previsto, si rinvia alle norme di cui al capitolato speciale d'appalto -
che viene allegato al presente avviso per farne parte integrante e sostanziale  - ed alle disposizioni
legislative e regolamentari vigenti in materia.

                                                                                                      Il RUP
               Avv. Francesco Marano
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